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IN CANADA SFIDA MONDIALE TRA LAUDA E HUNT 
>.**"<&/ J„jl ^ . , . ' « / 

A Niki mancano pochi punti per conquistare il tito
lo - Le solite polemiche hanno turbato la vigilia 

SERVIZIO 
/ MOSPORT,' 3 ottobre 

Con la disputa del Gran 
Premio del Canada, siamo ar
rivati alla terzultima tappa 
di quella strana maratona 
che è il Campionato mondia
le di Formula Uno. Sull'insi
dioso circuito di Mosport, Ni
ki Lauda a James Hunt si 
contendono con rabbia gli ul-

• timi punti utili per avvicinar
si all'iride prima delle due 
gare conclusive. 

Per l'austriaco non c'è ec
cessiva fretta, diciassette pun-

, ti di vantaggio sul rivale so
no tanti; diverso il discorso 
per lo scorbutico inglese, pro
tagonista di episodi sconcer
tanti sempre impegnato a bat-

. tersi su due fronti (contro 
• gli avversari e contro il re
golamento). Per il biondo Ja-

• mes serve solo vincere o al
meno arrivare secondo, per 

' raddrizzare una situazione lar-
" gamente compromessa. Sem
pre che... nuovi colpi di sce
na giuridici non intervengano 

• n mutare ancora una volta a 
. tavolino una classifica già 
rivoluzionata dall'esito di al
tri a gialli » che hanno scos
so l'ambiente. 

E ' chiaro, giunti a questo 
punto, che up discorso pura
mente sportivo non ha più 
senso: il pasticciaccio della 

.bandiera nera esposta a Mon
za e ignorata da quasi tutti 
i piloti, le accuse della McLa
ren circa presunte irregolari
tà nel montaggio dei radia
tori della Ferrari, sono pre-

' sagi di burrasca che non la
sciano sperare nulla di buo
no: la Formula 1 rischia or
mai di venire sommersa da 
ima valanga di reclami, con
troreclami, squalifiche, accuse, 
sospetti, il tutto davanti ad 
una opinione pubblica ester
refatta e disorientata. Cer
cando di dimenticare polemi
che e battaglie giuridiche, ve
diamo come macchine e pi
loti prendono il via oggi in 

' Canada. 
' Hunt e Peterson in prima 
fila non destano nessuno stu
pore: entrambi sono alla gui
da di macchine competitive 

. «in particolare la March del
lo svedese sta salendo di to-

- no ad ogni gara > e in quan-
- to al valore dei due piloti 

non c'è nulla da eccepire. De
sta invece sorpresa trovare 
in seconda fila Vittorio Bram
billa, il quale finora non era 
stato coadiuvato a dovere dal
la sua March-Beta e si era 
dovuto • accontentare di po-

' sizioni di rincalzo. Il monzese 
' finalmente trova nel motore 
' pronta risposta alle sue sol
lecitazioni, e oggi potrebbe fa-

> re una splendida gara e riti-
' «ciré a salire sul podio. Gli 
' è a fianco sulla griglia di 
• partenza Patrick Depailler con 
" la prima delle « sei ruote ». 
' Protagonista a Monza, il fran-
; cese non è ancora del tutto 
' «icuro della sua monoposto 
. (che al Gran Premio d'Ita

lia calò nel finale) ma sarà 
e r t o tra i protagonisti. 

Andretti e 'Lauda partono in 
terza fila, e se per l'america-

• no della Lotus ciò è senz'al
t ro motivo di soddisfazione. 
lo stesso non si può dire per 
Lauda: al di là - della sua 

t condizioni di forma, molto dif-
• ficile da determinare con at-
> tendibilità è evidente che la 
Ferrari 312 T2 attraversa un 

• periodo un po' critico: non 
perchè non sia più una mo-

] noposto valida e competitiva, 
. ma perchè gli avversari han-
. no approfittato dell'incidente 
• del Nurburgring per riguada-
• gnare terreno e arrivare più 
o meno ad eguagliare il ren
dimento delle macchine di Ma-

: rane l le . > - ' 
A tenere compagnia a Schec-

; kter con la seconda Tyrrell 
in quarta fila, troviamo il te-

„ desco Stuck, già protagonista 
- nelle prove a Monza, con la 

March. E con quella di Stuck. 
" sono ben tre le March nelle 

prime otto posizioni di par
tenza. In quinta fila Pace con 
la mai doma Brabham-Alfa e 

' Laffite con la promettente Li-
; gier potrebbero fornire qual-
. che sorpresa, soprattutto il 
< transalpino, visto che la do-
• dici • cilindri italo-inglese è 
- certamente meno affidabile 
' rispetto alla dodici cilindri 
. francese. 

Clay Regazzoni partirà, co-
< me a Monza, soltanto in se

sta fila, a fianco dello scu
diero di Hunt, il tedesco MBSS. 
Come mai il ticinese è cosi 
indietro? Clay non si è mai 
particolarmente messo in lu
ce nelle prove, e c'è da scom
mettere che, come in Olanda 
e a Monza, saprà riscattarsi 
con una gara maiuscola, smen
tendo chi lo dice scarsamente 
interessato a rischiare e im
pegnarsi con una macchina 
che il prossimo anno non sa
rà più sua. " 

Abbiamo enumerato, a que
sto punto, tutti i protagoni
sti. Centimetri e ottani la
sciano il palcoscenico per fa
re posto ai primattori: spe
riamo che dal Gran Premio 
del Canada si parli in futu
ro per ragioni sportive e non 
per litigare sul comma tale, 
articolo tale del regolamento. 

Il Gran Premio prenderà il 
via, in condizioni atmosferi
che eccellenti, alle ore 15,15 
locali (corrispondenti alle 
20,15 Italiane), con tre quarti 
d'ora di ritardo rispetto al
l'orario previsto a causa di un 
incidente verificatosi durante 
una corsa di contorno. 

Jean Louis Farina Un primo piano di Niki Lauda prima dal « via » sul circuito di Motporl. 

Il Campionato europeo a Vallelunga 

Maltempo blocca 
la Formula Tre 

La prova verrà recuperata oggi alle ore 13,30 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA, 3 ottobre 

Un improvviso nubifragio 
ha impedito che si conclu
desse sulla pista di Campa-
guano Romano la decima ed 
ultima Drova del Campionato 
d'Europa di formula 3. 

La giornata grigia lasciava 
presagire che potesse da un 
momento all'altro cadere la 
pioggia, ma certo un nubi
fragio di tali proporzioni non 
era prevedibile. Era iniziata 
da poco la finale della for
mula 3, ' una finale quanto 
mai polemica (come spieghe
remo). quando la pioggia ha 
costretto il direttore di corsa 
Romano Fazio ad esporre la 
bandiera nera contemporanea
mente nel un'altra nera con 
croce ad x bianca, imponendo 
l'immediato rientro ai box 
per tutti i piloti. • • 

Erano stati percorsi appe
na quattro giri e conduceva 
Keegan seguito da Branca-
telli. Surer e Patrese. Lo sve
dese Andersson (principale 
antagonista di Patrese nella 
corsa al titolo europeo) non 
era in corsa. Aveva dovuto 
rinunciare a causa di una 
penalizzazione di un minuto 
che i commissari di gara gli 
avevano comminato per una 
partenza leggermente antici
pata in batteria. 

Le cose erano andate cosi: 
Andersson e Patrese sulla 
griglia di partenza della pri
ma batteria erano in prima 
fila. Quando il direttore di 
corsa ha accennato a mano
vrare la bandiera per ordi
nare il « via » Andersson ha 
leggermente anticipato e per 

Boxe a Nassau 

Avevano fatto 
male i conti! 

NASSAU (Bahamas). 3 ottobre 
Il direttore della < Bahamas pro

fessional boxing >. Roderle* Simms. 
ha deliberato che l'incontro del 24 
settembre ««orso tra Klisha Obed 
e Sammy Kid Barr è finito in pa
rità. Alla fine dell'incontro era 
stato dichiarato vincitore Obed. ma. 
secondo Sirrrms. dal cartellino di 
xvno dei pudici e risultato un er
rore di addizione. 

questo è stato penalizzato. 
Ciò lo ha escluso — nono

stante avesse concluso la bat
teria terzo, piazzato davanti 
a Patrese (aveva vinto Bran-
catelli su Keegan) — dalla 
finale, perchè il suo tempo 
non era uno dei migliori ven-
tidue, il che gli avrebbe con
sentito di correre. • 
- Nella seconda batteria Pe-
senti - Rossi aveva dominato 
su Leoni e Ragaiolo, ma i più 
veloci erano stati quelli della 
prima batteria (miglior tem
po realizzato da Patrese in 
l'15"2 decimi alla media di 
chilometri orari 153,191) e 
da questo gruppo avrebbe 
potuto uscire il vincitore. No
nostante Andersson fosse as
sente dalla finale non era 
certo che Patrese potesse vin
cere questa prova e laurearsi 
campione d'Europa. Gli avver
sari si stavano dimostrando 
fortissimi (come già in bat
teria) e decisi a rendergli 
difficile il compito. 

Questo è • il comunicato 
emesso dai commissari spor
tivi: a I commissari sportivi. 
considerata la precaria condi
zione • della pista a seguito 
dell'improvviso nubifragio, e 
considerando inoltre lo scar
so tempo a disposizione per 
poter comunque effettuare il 
30* » dei giri previsti dalla 
gara, a causa dell'oscurità in
combente. decidono di sospen
dere la corsa. La manifesta
zione sarà recuperata doma
ni alle 13.30» 

Oltre alla gara di formu
la 3 erano in programma 
anche una prova del trofeo 
Alfa-Sud ed una per vetture 
del gruppo 2. 
- La gara delle Alfa-Sud è 
stata spettacolare. Nelle tre 
batterie si sono imposti Pizzi, 
Niccolini. Tamburini. La fi
nale. su quindici giri, è stata 
caratterizzata da una lotta 
serratissima tra Vasta. Nic
colini e Valvassori che alla 
fine, dopo ripetuti mutamenti 
della situazione in testa alla 
gara, si sono classificati nel
l'ordine. Manca ancora la pro
va di Magione «Perugia 31 
ottobre -1 novembre) alla con
clusione, ma il fiorentino Nic
colini in testa alla classifica 
e ormai irraggiungibile ed è 
pertanto il vincitore della pri
ma edizione di questa simpa
tica e validissima iniziativa 
sportiva dell'Alfa-Sud. 

Eugenio Bomboni 

Pista impraticabile a Lonato 

Salta la finale 
del «Citroen» 

Tennis a Pescara 

Barazzutti 
campione 

d'Italia 
PESCARA, 3 ottobre 

Come facilmente preve
dibile Corrado Barazzutti 
ha vinto il campionato i-
taliano di tennis battendo 
in finale, con grande fa
cilità — in soli tre set: 
6-2, 6-2, 6-1 — il piccolo 
Lombardi. Corrado non 
ha avuto problemi. Lom
bardi ha tentato di scen
dere a rete e Barazzutti 
lo ha sempre immancabil
mente trafitto. Come noto 
l'edizione 1976 degli «as
soluti » di tennis è stata 
disertata sia dal campio
ne in carica Adriano Pa-
natta che da Paolo Ber
tolucci, Tonino Zugarelli e 
Vincenzo Franchini. Il ta
bellone era talmente de-. 
pauperato che numero due 
è risultato l'anziano « Mi
m i » Di Domenico (subito 
uscito di scena). 

Il titolo femminile è an
dato, come da pronostico, 
alla favorita Daniela Mar-
zano. Daniela non ha do
vuto penare molto per 
battere Evelyne Papale-
Terras, una signora fran
cese naturalizzata italiana 
per matrimonio. La Mar-
zano ha vinto in due par
tite: 6-1, 6-4. 

Il doppio misto se lo 
sono aggiudicato i geno
vesi Antonella Rosa ed 
Enzo Vattuone sulla cop
pia Belardinelli-Aracri in 
tre set: 2-6, 64, 6-2. 

A Fitzpatrick la 
1000 miglia di Bathurst 
BATHTJRST (Australia). 3 ottobre 
Il britannico John Fitzpatnck ha 

vinto la 1000 miglia di Bathurst. 
mentre un guasto alla vettura dei 
due veterani Jack Brabham e 
Stirling Moss ha tolto di gara 
quello che forse poteva essere 
considerato l'elemento di maggior 
interesse. AI secondo posto, a 42". 
fi e classificato l'equipaggio au
straliano composto da Colin Borni 
e John Harwey. Al terzo altri due 
australiani, fratelli Peter e Philip 
Brock. a tre gin dal vincitore. 

Ai campioni d'Italia il Trofeo «Battilani» battendo la Forst 

Sinudyne pronta per il «bis» 
A 15 giorni dal l 'avvio del campionato i bolognesi stanno trovando la forma migl iore 

BOLOGNA. 3 ottobre 
La Sinudyne ha organizza

to e. secondo logica, vinto il 
« Trofeo Battilani » di basket. 
Xel match decisivo le ha suo
nate oggi alla Forst dopo aver 
sofferto parecchio. Al terzo 
posto VAlco. quindi la Jugo-
plastika. Il fatto è che la for
mazione lombarda (sconfitta 
solo nel finale con un punteg
gio vistoso: 98-86) per adesso 
poggia le sue forze sui « rec
edi» Recalcati, Della Fiori, 
Marzorati. Lienhard e un po' 
su Meneghel: i giovani tarda
no a fiorire per cui se, come 
è capitato stasera. Lienhard 
e in luna storta, la Forst si 
trova in difficoltà. Anche per
chè avendo di fronte la Sinu
dyne sì può buscarle senza 
menar scandalo, anzi. 

I neo campioni bolognesi 
non hanno incantato; hanno 
denunciato alcune lacune giu
stificate dal fatto che siamo 
ancora a 15 giorni dall'avvìo 
del campionato e, tanto per 
fare qualche nome, Bertolot-

ti. trascinatore di tante com
petizioni. e apparso piuttosto 
incerto nelle conclusioni In 
compenso l'arcigno Villatta si 
è già discretamente inserito 
nel meccanismo Ha sbagliato 
parecchio, specie nel tiro, ma 
si vede che ha temperamen
to e grinta per cui alla di
stanza si fa sentire il suo 
peso 

Anche se non è stato un 
gioiello di precisione, Antonel-
li è apparso essenziale ed 
estremamente pratico e si può 
ben dire che ha dato una svol
ta al match nel momento de
cisivo infilando una serie ap
prezzabile di canestri. 

La Sinudyne ha vinto con
tro una Forst che ha anco
ra diversi problemi. Ci dice
va l'allenatore Taurisano che 
stanno ancora concretamente 
valutando la possibilità di ot
tenere un « grosso » america
no per utilizzare Lienhard co
me oriundo (se riescono a fa
re passare la pratica) oppure 
come americano di « coppa ». 

Si vedrà in questi giorni. 
Taurisano ammette poi che la 

sua compagine, pur avendo de
terminate ambizioni, pensa 
soprattutto a disputare una 
stagione di transizione anche 
perchè, come si e detto, i 
giovani tardano a venir fuori 
• Questo il dettaglio del match 
decisivo Sinudyne-. Cagheris 
9. Valenti 8. Antonelli 20. Can-
tamessi. Sacco. Martini 2. Vil
lana 19. Dnscoll 11. Serafi
ni 17. Pedrotti. Bertolotti 6: 
Forst- Xataltm. Recalcati 6. 
Meneghel 7. Della Fiori 29. 
Xegrocusa. Cattini. Carapac-
chi. Lienhard 10. Marzorati23. 
Cortinovis 1. Tombolato 10. 

Al terzo posto si è piazza
ta VAlco E' formazione di 
modeste pretese, dotata però 
già di temperamento. Ha gio
cato ad un buon livello sot
to tabellone l'americano Léo
nard. un discreto apporto lo 
ha offerto ti giovane Polesel-
10. La Jugoplastika si è piaz
zata al quarto posto. Un tan
tino tartassata nella prima se
rata dagli arbitri ha poi la
sciato correre. 

Franco Vannini 

COPPA RENAULT 

Ripani vince 
a Misano 

MISANO, 3 ottobre 
E' ancora tutto da decide

re il campionato della Coppa 
Renault 5 dopo la gara di og
gi a Misano. Nardelli è stato 
praticamente raggiunto da Ri-
pani e Camaleo che oggi sono 
arrivati rispettivamente primo 
e quarto assoluti. Anche Ca
lamai e Baldi, secondo e ter
zo. potrebbero ancora aggiu
dicarsi questo incertissimo 
campionato aperto alle pro
messe dell'automobilismo ita
liano. 

Ordine d'arrivo: 1> Ripani 
40.14.1; 2) Calamai 40.15.; 3) 
Baldi 40.16; 4) Camaleo 40.23 9. 
5) Fabiani 40J7.1; 6) Del Fin
te 40.44.3. 

. . . . . . . . .-<r, u - . - . > 

Grande delusione fra ì 
200 partecipanti al Tro
feo organizzato dalla casa 
francese per * le vetture 
« 2 CV » e « Dyane » 

DALL'INVIATO 
,. . LONATO, 3 ottobr2 

Una pioggia torrenziale, 
che ha trasformato il crosso
dromo La Piana di Lonato 
(Desenzano) in " una palude, 
ha impedito lo svolgimento 
della finale europea del Tro
feo internazionale «2 CV e 
Dyane cross », la manifestazio
ne organizzata dalla Citroen 
in collaborazione con la .To
tal, alla quale sono ammesse 
appunto vetture « 2 CV » e 
« Dyane ». 

Il Trofeo, che è al suo quar
to anno di vita, si articola in 
numerose prove che hanno 
avuto luogo in diverse nazio
ni. Quest'anno la manifesta
zione si è trasferita anche in 
Italia, dove si sono disputate 
quattro gare e precisamente 
a Groppello, Spresiano, Roma 
e Civitanova. I concorrenti ita
liani, pur non avendo anco
ra l'esperienza degli stranieri 
e in particolare dei francesi, 
che sono i più forti in que
sta interessantissima speciali
tà, hanno ben figurato anche 
all'estero ed è proprio in vir
tù della folta e qualificata 
partecipazione dei piloti no
strani che è stato deciso di 
disputare a Lonato la finalis
sima. 

Le gare italiane hanno visto 
alla partenza una media di 
circa settanta concorrenti e 
sono state seguite da un pub
blico veramente notevole, cal
colato complessivamente in 
ben trentamila persone, so
prattutto giovani e giovanissi
mi che mostrano grande pas
sione ed interesse per questo 
tipo di manifestazioni sporti
ve. 

In verità, vedendo le acro
bazie delle piccole vetturette 
della casa francese sulle tor
tuose piste in terra ove si 
svolgono le prove del Trofeo. 
non si può non rimanere stu
piti ed entusiasmati. Quello 
che si chiede a queste mac
chine. i cui motori vanno da 
435 a 602 ce. ha del prodi
gioso. 

Un saggio particolarmente 
impegnativo le « 2 CV » e le 
« Dyane » lo hanno offerto an
che ieri durante le prove cro
nometrate e le manrhes di 
qualificazione svoltesi su una 
pista al limite della pratica
bilità a causa del fango for
matosi a causa della pioggia. 

Purtroppo oggi, in conse
guenza del « diluvio » scate
natosi nella notte e nella pri
ma mattinata, la manifesta
zione ha dovuto essere annul
lata. E" un vero peccato, per
che l'organizzazione era sta
ta perfetta ed a Lonato era
no confluite ben duecenio vet
ture provenienti da tutta Eu
ropa. Ciò che ha fatto più di
spiacere è stato veder togliere 
mestamente le tende «parec
chi concorrenti si accampano 
effettivamente sotto le tende» 
a ragazzi venuti da molto lon
tano « Inghilterra. Spagna. Por
togallo». i quali per gareggiare 
a lionato avevano viaggiato 
per diversi giorni. 
- Al momento non si sa an
cora che cosa verrà deciso dai 
dirigenti della Citroen dopo 
l'annullamento di questa fina-

i le. Intanto, prima di conclu
dere questa cronaca, diremo 
che la classifica europea e do
minata dai fratelli Bruno e 
Antonio Franco, due calabresi 
trapiantati in Francia e preci
samente a Creusot. i quali *-
rano i grandi favoriti della fi
nale. Tutti infatti dicono che 
i Franco sono imbattibili. 

Per quanto riguarda gli ita
liani, i migliori sono Felice 
Panzer! di Cornate d'Adda. 
Romano Bruno di Vimercaft» 
e Paolo Vergiu. un sardo di 
Cagliari che vive • Milano. 

a- «• 

è accaduto nel campionato di serie C 
Parità (2-2) a Trieste Travolta (3-0) la Massese 

L'Udinese 
beffata a valanga 

MARCATORI: Pellegrini (U) 
al V del p.t.: Traininl (T) 
al 33' del p.t.; Bracchi (U) 
al 16' del s.t.; Dri (T) al 
40' del s.t. 

TRIESTINA: Valsecchi; Luc-
chetta, Zanlni; Berti, De Lu
ca, Monticolo; Dri, Fontana, 
Andreis, Marcato (dal 22' 
del s. t . Furlan). Traininl. 

UDINESE: Palearl; Tormen, 
Fanesi; Bracchi, Groppi, 
Belotti; Pasini, IV Alessi, 
Pellegrini, Gostinetti, Galas
so. 

ARBITRO: Materassi, di Fi-
renze. 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE, 3 ottobre 

Al termine di un incontro 
vivace e piacevole un risul
tato di parità ha sancito que
sto derby contrassegnato dal 
gioco superiore dell'imbattuta 
Udinese e dalla prestazione 
generosa di una Triestina sce
sa in campo priva di tre ti
tolari. I friulani possono re
criminare per aver mancato 
una vittoria che pareva or
mai acquisita. 

E' una squadra, questa U-
dlnese, che guarda lontano: 
un complesso con la menta
lità di chi sa quel che vale. 
deciso a realizzare il gran 
salto in « B ». Anche oqai si 
son visti schemi limpidi di 
gioco, rapidità e precisione 
di scambi e azioni d'attacco. 
Semmai si potrebbe rilevare 
una certa discontinuità nel 
ritmo. , -

I padroni di casa hanno 
lavorato molto in difesa e a 
centrocampo, rivelando inve
ce una notevole inconsisten
za in attacco fé difatti te reti 
sono scaturite da altrettante 
punizioni ì. Ma non bisogna 
dimenticare che si tratta di 
una compagine proveniente 
dalla quarta serie. 

Non era trascorso un mi
nuto e già gli ospiti andavano 
a rete. Era Pellegrini (cin
que gol in quattro partite) a 
raccoqliere al limite dell'area 
un sugaerimento di Galasso 
e a saettare a fil di polo, alla 
sinistra di Valsecchi. Una 
botta dura, che faceva teme
re il peggio per i padroni di 
casa. Seauivano fasi alterne 
e. dopo che al 26' Pasini aveva 
sciupato con un tiro alto una 
discesa del brillante Galasso. 
al 33' arrirara improvviso il 
pareggio. Fallo su Berti lan
ciato a rete e sulla susseguen
te punizione Traininì indovi
nava l'anoolo giusto alla sini
stra di Paleari. Al 40' Pelle
grini. ben servito in area, spa
rava alto. 

La ripresa iniziava con una 
certa prevalenza dei bianco
neri. Al 5' Gostinetti impegna
va Valsecchi in un intervènto 
a terra. Al 16' l'Udinese tor
nava in rantaagio. Su un ro
vesciamento di fronte Pasini 
allargava di precisione a Brac
chi che fulminava il portiere 
alabardato con un gran tiro. 
Nuova azione in linea denli 
ospiti al 26', sprecata da Pa
sini con un tiro sopra la tra
versa. La Triestina denotava 
in Questa fase una certa dif
ficoltà a imbastire azioni of
fensive • di una certa consi
stenza e non andava oltre a 
un paio di tiri dei suoi difen
sori. tentati dal limite del
l'area. Ma a cinque minuti dal 
termine (nel frattempo era sta
to espulso Galasso) ecco Jl 
definitivo pareagio. Nuova vu-
nizione calciata da Traininì. 
Paleari non tratteneva, batti 
e ribatti in area, irromperà 
Dri e insaccava nella porta 
sguarnita 

II derby si chiuderà così 
con l'entusiasmo dei giocatori 
e dei tifosi triestini, entusia
smo legittimato la un pareo-
aio acciuffato quando il ri
sultato sembrava saldamente 
acquisito dalla compagine 
friulana. 

Fabio Inwinkl 

NON E' STATA UNA PARTITA ENTUSIASMANTE 

La Pistoiese preme 
il Grosseto cede (1-0) 

.MARCATORE: Gattelli al 1' 
del s.t. 

PISTOIESE: Vieri; Crema, La 
Rocca; Borgo, Di Chiara, 
Brio; Gattelli. Picella. Co
lombi (dal 35' Francloni). 
Pallila, Paesano. N. 12 Set
timi; n. 13 a n i . 

GROSSETO: Negrisolo; Gavi
no, Cacittl; Brezzi, Pezzopa-
ne, Carlet; Oddo (dal 20' 
s.t. Borghi). Chinellato. Di 
Prospero, Zaull, Marchetti. 
N. 12 Machettt; n. 14 Ciardi. 

ARBITRO: Tonilini di Milano. 

SERVIZIO 
PISTOIA, 3 ottobre 

La Pistoiese ha ottenuto 
battendo il Grosseto la sua 
prima vittoria in questo cam
pionato. Il miglioramento re
gistrato ima settimana fa a 
Giulianova è stato conferma
to oggi fra mura amiche, an
che se la squadra ha ancora 
bisogno di essere registrata 

Il Grosseto da parte sua si 
è dimostrato troppo rinuncia
tario. L'obiettivo della squa
dra maremmana chiaramente 
era il pareggio, ma quando al
l'inizio del secondo tempo si 
è trovata in svantaggio non è 
stata in grado di recuperare. 
Vittoria meritata da parte del
la Pistoiese che ha sempre 
tenuto in pugno la partita co
stringendo gli avversari per 
buona parte della prima mez
z'ora di gioco ne-ìla propria 
metà campo. Non si può dire 
comunque di aver assistito ad 
un • incontro entusiasmante. 

Al 5' Gattelli presenta le 
credenziali della Pistoiese spa
rando di poco a lato della 
porta di Negrisolo, da pochi 
passi. Al 21' Palilla prendo Iti 
palla sul centrocampo, scam
bia sulla destra con il ter
zino La Rocca che crossa per 
Gattelli, ma il tiro di quest'ul
timo è ribattuto da un difen
sore a portiere ormai battu
to. Il Grosseto" da parte sua, 
dopo la sfuriata iniziale, sem
bra in grado di opporre una 
valida difesa agli attacchi del
la Pistoiese che con il passa
re dei minuti si stanno appan
nando. • 

I grossetani accennano solo 
raramente comunque a qual
che incursione in area avver
saria. I rossi di Robotti pe
rò - riescono a giungere nei 
pressi della porta di Vieri so
lo su calcio di punizione. Al
lo scadere del tempo vengo
no espulsi Palilla della Pi
stoiese e Brezzi del Grosseto 
per reciproche scorrettezze. Il 
gioco riprende quindi con die
ci uomini per parte. 

Sulla prima azione la Pi
stoiese segna. Una azione clas
sica: il centravanti Colombi 
in funzione d'ala destra supe
ra il diretto avversario, rag
giunge la linea di fondo e 
crossa. Negrisolo tocca con 
una mano ma la palla giun
ge sui piedi di Gattelli che 
con un basso rasoterra bat
te l'estremo difensore marem
mano. 

Piero Benassai 

Fuori casa, con la Biellese ( M J 

Il pari che 
la «Pro» voleva 

MARCATORI: Francisetti (B) 
al 2 \ Balocco (V) al 10' del 
secondo tempo. 

BIELLESE: Accorsi; Clemen
te, Francisetti; Capon, Ca-
pozzucca. Zanuonà; Schilirò. 
Mosca. Bercellino (Cavalla
ri dal 35' della ripresa), Del
le Donne. Motta. (12. Lau
ro, 13. Valerio). 

PRO VERCELLI: Castellazzi; 
Sadoccc. Balocco; Merli. Co-
dogno, Rossetti; Magrini. 
Scandroglio. Cavagnetto, 
Mazzia. Jori (12. Soragna, 
13. Tarchetti. 14. Fanali). 

ARBITRO: Redini, di Uliveto 
Terme. 

SERVIZIO 
BIELLA. 3 ottobre 

Il « derby » dei tradizionali 
rivali si è chiuso alia pari: 
1-1. La Pro Vercelli voleva 
un pari ilo ha dimostrato 
sul campo almeno nel corso 
del primo tempo» e ci e riu
scita. La Biellese voleva vin
cere e non ce l'ha fatta, so
prattutto durante la prima 
metà della gara che è stata 
quasi tutta un monologo dei 
padroni di casa. 

Le reti, tutte e due segna

te nei primi dieci minuiti del 
secondo tempo, sono state en
trambe di ottima fattura tec
nica e sono stati i due mo
menti migliori di tutta la par
tita. i momenti in cui en
trambe le squadre hanno da
to tutto il meglio di se stes
se per ottenere quello che si 
prefiggevano. 

La Biellese, subito partita 
in tromba, ha largamente do
minato il primo tempo. La 
ripresa ha visto invece due 
squadre più equilibrate. Pas
sano solo due minuti quando 
a coronamento di un'azione 
corale della Biellese. il pal
lone giunge fra i piedi di 
Francisetti il cui tiro non 
perdona. 

Il pareggio viene al 10'. Cal
cio di punizione che piove in 
area biellese e Cavagnetto 
che fa da ponte per l'accor
rente e solitario Sadocro. che 
di testa infila Accorsi. La 
Biellese si disunisce e rischia 
di subire la beffa. Dopo un 
palo centrato da Magrini le 
due squadre si fanno più 
guardinghe e badano più di 
tutto a salvare il risultato 

f . C . 

MARCATORI: Neri (rigore) al 
18' e Vitale al 38' del p.t.; 
Passalacqua al 23' del s.t. 

REGGIANA: Brighi; Testoni. 
Podestà: Galparoll, Stefa-
nello, Bernardls; Passalac
qua, Sa\ian, Serato, Neri, 
Vitale (dall'inizio della ri
presa Monarl). N. 12 Ga
ietti; n. 14 Frutti. 

MASSESE: Santolamazza; Za-
nella. Raschi; Resta. Ricci, 
Zanetti: Zanniti. Orlandi. 
Tognlni (dal 14' della ripre
sa Meuccl). Kattistlnl. Neu-
niaver. N. 12 .Milioni: n. 13 
Vitali. 

ARBITRO: Siinini di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA. 3 ottobre 

La Reggiana, da stasera so
litaria capolista, legittima am
piamente. anche nella • sua 
espressione numerica, questo 
rotondo successo, che viene 
giusto a premiarne gli evi
denti progressi, rispetto alle 
precedenti prove, nello svilup
po corale della manovra, ma 
non può di certo ritenere di 
avere posto rimedio a tutti t 
suoi problemi, specialmente 
in fase risolutiva. E in effetti. 
anche nella circostanza odier
na, di fronte a una Massese 
in possesso di una manovra 
nulla più che ordinata sulla 
sua tre quarti, ma inespres
siva in avanti e tutt'altro che 
salda nel reparto arretrato, si 
è avvertita, nelle fila granata. 
l'assenza di un atleta in gra
do di farsi valere al momento 
di concretizzare il lavoro di 
impostazione 

La Reggiana sblocca il ri
sultato dopo 18 minuti dì co
stante ma sterile predominio 
territoriale quando Podestà, 
entrato in area a seguito dt 
una triangolazione con Vitale. 
viene affrontato e messo a 
terra dal libero Zanetti: ri
gore ineccepibile. Neri (il 
migliore forse dei granata, in
sieme al terzino Testoni addi
rittura entusiasmante in al
cune sgroppate offensive e 
implacabile nella guardia di 
Zanotti) si incarica di trasfor
mare spiazzando Santolamaz 
za. Il raddoppio giunge al 3$' 
per merito di Vitale. 
una felice apertura del solito 

All'inizio della ripresa, dopo 
una favorevole occasione sciu
pata banalmente da Passalac
qua. è la Massese a cercare di 
portarsi in avanti, ma, a par
te una conclusione di Meucci, 
il più insidioso degli ospiti. 
respinta da Brighi, non crea 
eccessivo affanno alla retro
guardia granata. E' anzi la 
Reggiana a riprendere in ma
no le redini del gioco e a tri
plicare al 23' con una mano
vra Monari-Bernardis e sugge
rimento smarcante di quest'ul
timo per Passalacqua, scatta
to bene per infilare Santola-
mazza sull'accenno di uscita. 
Neppure un minuto dopo la 
Massese ha a disposizione 
un'ottima occasione per accor
ciare le distanze, sotto forma 
di un calcio di rigore con
cesso per un intervento da 
tergo di Stefanetlo su Batti-
stini. Lo stesso Battistini si 
fa bloccare il tiro dal dischet
to 

A. L. Cocconcelli 

RUGBY 
SERIE « A » 

\ Milano: Concordia-Fraca*-V> 9-6 
(clorata I rr i»; a T I T T U O : Metal-
rrnm-f Caronte 31-3 ( f iorata ler l l : 
a Padri» a: Prtrarra-Oa«parrlll H 6; 
a Itrrveia: Vtuhrrr-Fiammr Oro Pa
ttala 9-0: a Roi ign: Sanvtn-Panna 
21-9: a Catania: A m h r o v l l l Tori
no-Amatori Catania 14.3; a L'Aqui
la: I /Aqui la Rught-Algida Roma 
19-13. 

I.a classifica dopo la terza gior
nata: L'Aquila. Mrtalcrnm e Wuli-
r r r punti 6: Fiamme Oro. Algida. 
Sanson 4; Prtrarra 3; Caronte. C,a-
spatri lo. A m h r o v t t i . Concordia 3. 
Parma I ; Amatori Catania e Fra-
ramo 0. 

sene A: c'è ancora molto equilibrio 
B: la Reggiana sola in vetta 
C: in fuga Bari e Benevento 

Alla quarta giornata del 
campionato di serte C tut
te le clissifiche sono an
cora caratterizzate da 
grande equilibrio 

* 

Sei girone A dorè tee-
co ed Udinese procedeva
no a pieni punti il Lecco 
ha perso sul campo del 
Treriso e latria la postzio 
ne di testa ora occupata 
dalla solita Udinese e dal 
Mantova I friulani hanno 
pareggiato il derby con la 
Triestina e restano m se
ne positira, mentre il 
Mantova si è fatto sotto 
grazie alla vittoria in tra
sferta sul Stregno. L'equi 

hbrio insomma è sempre 
ptu marcato nel girone A. 
dorè l Udinese conferma 
le sue aspirazioni di prò 
mozione. Venezia. Padova 
Triestina r Biellese tono 
le quattro squadre che an 
cara non hanno vinto una 
partita 

* 

J> Reggiana, che arerà 
aruto una partenza alquan
to incerta, si è gw por 
tata, dopo solo quattro 
giornate, al comando del
la classifica del girone B 
da sola. Surclassando la 
Massese è salita a sette 
punti e adesto la tnseguo-
no ad una lunghezza Luc

chese 'costretta ieri al pa
reggio sul campo della Vi
terbese. una matricola 
che marcia veramente be
ne/ dal Teramo che si e 
ritatto sotto piegando la 
Anconetana e dal Parma 
che ha vinto a Fano. Da 
notare che Livorno. Ric
cione. Viterbese. Arezzo e 
Mas tese non hanno anco
ra vinto una partita 

* 
Xel girone meridionale 

Bari e Benevento (vinci
tori in trasferta a Cosen
za i pugliesi e sul neutro 
di Cassino a spese del 
Messina i campani) conti
nuano la loro marcia m 

testa alla classifica con 7 
punti, seguiti ad un pun
to dal Siracusa che era 
con loro a quota 5 ma 
ha perso una battuta ri
spetto alle due rivali co
stretta al pareggio sul 
campo del Marsala. 

La matricola Paganesc 
continua il suo cammino 
senza tentennamenti (ieri 
ha imposto il pari alla 
Turns di Torre del Gre-
co> mentre il Matera ha 
dovuto subire una battu
ta d'arresto sul proprio 
campo ad opera del Cro
tone. 

Romane Fiorentino 


